
i4 A n n a l i  d ’ I t a l i a .
to incendio pareano incantati i R eggenti di Milano , fe non che 
Otiobuon Ter^o foftenne P arm a, e Facino Cane con Galea^o  
da Mantova difefe bravamente Bologna da gl’ infulti dell’ efer- 
cito Pontificio , il qual di nuovo fece un irruzione nel Parmigia- 

(a.) De De- no (a ) . Pur prefero eifi Reggenti un buon configlio, e fu eli 
T o .'xv ill. Paci^care il P a p a . Datane la commeffione a Francesco Gon^a- 
Rer. Italie, ga  Signore di M an to va, quelli fegretamente ne trattò col Car­

dinal Coffa Legato A pollolico per mezzo di Carlo Malatejìa fuo 
Cognato sì felicem ente, che all’ improvvifo faltò fuori la Pace 
fra loro nel dì 25. d’ A g o llo , per cui furono redimite al Papa 
le C ittà di B o lo g n a , P eru gia , ed A ffili, fenza che il Pontefice 
fi prendefTe in quella Pace cura alcuna de’ Fiorentini : del che 
fecero eglino molte doglianze . A  quella Pace fi oppofe per quan­
to potè Facino Cane , e fece gran danno alla Città di Bologna;

Mn tlh' Pure in fine fe n’ a n d ò , (b) e nel dì due di Settembre entrò 
Chronic°.ni ^ Cardinal C oflà  trionfante in quella Città , di cui gli fu con- 
Bononienf. fermata la Legazione dal P apa. Nell’ Ottobre Nanne de’ Goz- 
I '°Cronica za<iini ■> c he aveva ordito un tradimento per farfi Signore di 
di Bologna B o lo g n a , mandò i fuoi ad occupare una Porta ; ma il Cardi- 
Tom. e od. naie ? c he fapeva già e diffimulava tutto , non fi lafciò trova­

re a letto . Fu prefo Bonifazio Fratello di N anne, e quelli 
lafciò la tella fui pubblico p a lc o . Imprigionato ancora Gabbio­
ne Figliuolo di N anne, di quello fi fervi il Cardinale Legato 
nell’ Anno feguente per indurre fuo Padre a rellituir la Terra 
di C en to , e la P ie v e , minacciando la morte al Figliuolo. N an­
ne prom ife , ma non attenendo la parola, tolta fu la vita an­
che ad elio Gabbione. Parimente in Siena (c) fi follevarono 

f j f  fr i fin di Novem bre le fazioni, 1’ una per fottrarfi al D uca di 
Tom. 20. M ilan o , e l’ altra per follenerlo ; laonde il V icario Duchefco fu
Rer. Italie. jn g ran pencolo .

E r a  attaccato il fuoco al bofeo ; anche Francefco da Carrara 
( \ Gatari Signor di Padova pensò a lcaldarfi. (d) La fperanza di fare in 
Iftor. di fuo prò qualche bel colpo in mezzo a sì grande fconvolgimento 
Padova, fiei b u cato  di M ilano, parea fondaiifiìma ; e tanto più perchè 
TRn. h a i ì t una delle fazioni di Brefcia gli facea fperar l’ entrata in quella 

Delayto potente C ittà. li perchè ottenuta permeinone da i Signori V e- 
TomXFlIi n e ^ a n i, che nondimeno il dilTuafero non poco da imprendere 
Rer, Îtalie.' quella gu erra , nel dì 16 .  d’A gollo  s’ inviò colle fue armi un itea  

quelle di Niccolò Marchefe di Ferrara fuo Genero alla volta di 
Brefcia, dove entrò nel dì 18 . d’ effo M efe , e gliene fu dato il

do-


